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Nota MASAF n. 591391 del 24/10/2023 - “Chiarimenti produzione di materiale riproduttivo vegetale 

biologico (MRV)”. 

Il MASAF, con Nota 591391 del 24/10/2023, ha fornito dei chiarimenti in relazione alla produzione 

di materiale riproduttivo vegetale in agricoltura biologica (MRV) al fine di interpretare 

correttamente la normativa europea in materia di produzione di materiale riproduttivo vegetale in 

agricoltura biologica. 

In premessa la Nota richiama la definizione di “materiale riproduttivo vegetale”, ai sensi dell’Art. 3, 

punto 17) del Reg. (UE) 2018/848: 

«materiale riproduttivo vegetale»: i vegetali e tutte le parti di vegetali, comprese le sementi, in 

qualunque stadio di crescita, capaci di produrre piante complete e destinati a tale scopo. 

 
Chiarimenti Ministeriali 

La Nota chiarisce che per la produzione di qualunque tipo di materiale riproduttivo vegetale, 

utilizzato per la semina, il trapianto o l’impianto di colture biologiche, si applicano le disposizioni 

previste dal punto 1.8.2 dell'allegato II, parte I del Reg. (UE) 2018/848 secondo cui “Per ottenere 

materiale riproduttivo vegetale biologico da utilizzare per ottenere prodotti diversi dal materiale 

riproduttivo vegetale, la pianta madre e, se del caso, altre piante destinate alla produzione di 

materiale riproduttivo vegetale sono prodotte conformemente al presente regolamento per almeno 

una generazione o, nel caso di colture perenni, per almeno una generazione nel corso di due cicli 

vegetativi”. 

Pertanto, per la produzione di qualunque tipo di materiale riproduttivo vegetale biologico, utilizzato 

per la semina, il trapianto o l’impianto di colture biologiche, si applicano le disposizioni previste dal 

punto 1.8.2 dell'allegato II, parte I del Reg. (UE) 2018/848: 

 la pianta madre (ad esempio la pianta da cui è ottenuto il seme o prelevata la talea) e, 

 se del caso, altre piante destinate alla produzione di materiale riproduttivo (ad esempio una 

piantina convenzionale radicata o micropropagata) 

sono coltivate in conformità al regolamento per almeno una generazione o, nel caso di colture 

perenni, per almeno due anni. 
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Come si applicano le disposizioni sull’origine delle piante biologiche previste dall’Allegato II, Parte 
I, Punto 1.8.2 del Reg. (UE) 2018/848 

Le disposizioni dell'Allegato II, Parte I, Punto 1.8.2, del Reg. (UE) 2018/848 relative all'origine delle 

piante biologiche prevedono che si applichino periodi minimi di crescita quando si coltiva la pianta 

madre o altre piante che sono all'origine del materiale riproduttivo vegetale biologico finale. 

L'allegato II, parte I del Reg. (UE) 2018/848 stabilisce norme di produzione vegetale e in particolare 

al punto 1.8. "Origine delle piante, compreso il materiale riproduttivo vegetale", stabilisce 

disposizioni dettagliate riguardanti l'origine del materiale riproduttivo vegetale utilizzato per la 

produzione di prodotti biologici: 

 il materiale riproduttivo vegetale (ad esempio melo da frutto) utilizzato per la produzione di 

prodotti biologici (ad esempio mele biologiche) deve essere biologico conformemente al 

punto 1.8.1 del Reg. (UE) 2018/848 (“Per la produzione di vegetali e prodotti vegetali diversi 

dal materiale riproduttivo vegetale è utilizzato solo materiale riproduttivo vegetale 

biologico”), 

 nei casi di produzione di materiale riproduttivo biologico, il materiale riproduttivo biologico 

(piante madri/altra pianta), utilizzato per produrre il materiale riproduttivo vegetale 

biologico, deve essere conforme al punto 1.8.2 dell'allegato II, parte I del Reg. (UE) 2018/848. 

Si tratta quindi di requisiti specifici per il materiale di origine convenzionale da produrre in 

condizioni biologiche. 

L'articolo 3, punto 20, del Reg. (UE) 2018/848 prevede una definizione di pianta madre come segue: 

"pianta madre: una specifica pianta dalla quale è prelevato materiale riproduttivo vegetale allo 

scopo di produrre nuove piante". 

L'articolo 3, punto 21, del Reg. (UE) 2018/848 stabilisce la seguente definizione di "generazione": 

"generazione": tutte le piante che appartengono allo stesso stadio nella linea di discesa delle 

piante". 

L'allegato II, parte I, punto 1.8.2, del Reg. (UE) 2018/848 stabilisce che la produzione del materiale 

riproduttivo vegetale biologico finale provenga da piante coltivate in condizioni di produzione 

biologica (ad esempio uso limitato di fertilizzanti e antiparassitari) per almeno un certo periodo di 

tempo. 

Pertanto: 

 nel caso delle specie perenni (ad esempio, melo, vite, ecc.), il materiale riproduttivo vegetale 

biologico dovrebbero provenire da "piante madri" (indipendentemente dalla loro origine e 

dal fatto che siano o meno biologiche) coltivate per almeno due stagioni vegetative in 

condizioni biologiche; e 

 nel caso di specie non perenni come piante/colture annuali/biennali (ad esempio frumento, 

pomodori, cavolfiori, ecc.), il materiale riproduttivo vegetale biologico dovrebbero provenire 

da "piante madri" coltivate per almeno una generazione. 

Inoltre, nei casi di innesto, il materiale riproduttivo vegetale prelevato dalla "pianta madre" non 

porta direttamente ad una nuova pianta finale ma può necessitare di alcune fasi intermedie. In 



 

QCertificazioni | 3 

 
 
 

particolare, nel caso dell'innesto di frutta o vite oltre che di ortaggi (es. Solanaceae), marze e 

portainnesti provengono da piante madri diverse (in alcuni casi anche da specie diverse) e vengono 

coltivati e innestati in condizioni biologiche per sviluppare la nuova pianta finale. 

Questo è il motivo per cui il punto 1.8.2. si riferisce "se del caso" ad altre piante destinate alla 

produzione di materiale riproduttivo vegetale,". Infatti, nei casi di innesto, le altre piante sono 

portinnesti e marze che potrebbero anche essere propagate e coltivate in condizioni biologiche per 

almeno due stagioni di crescita (nel caso di piante perenni) o almeno una generazione (nel caso di 

piante non perenni) e portare a un materiale di semina finale etichettato come biologico. 

 
Come deve essere interpretato “due stagioni vegetative” di cui al punto 1.8.2 dell’Allegato II, 
Parte I del Reg. (UE) 2018/848 

L'espressione "due stagioni vegetative" di cui all'Allegato II, Parte I, Punto 1.8.2, del Reg. (UE) 

2018/848 si riferisce a un periodo di quasi due anni, a seconda del clima e del momento della semina 

delle specie vegetali. 

Questo perché la stagione di crescita è il periodo dell'anno in cui le piante crescono dipende dalle 

condizioni climatiche. 

In Europa, per la maggior parte delle specie, la stagione di crescita può essere considerata come il 

periodo dalla primavera all'autunno. 

 
Come deve essere interpretata “una generazione” di cui al punto 1.8.2 dell’Allegato II, Parte I del 
Reg. (UE) 2018/848 

L'articolo 3, punto 21), del Reg. (UE) 2018/848 definisce la "generazione" come segue: 

"'generazione': tutte le piante che appartengono allo stesso stadio nella linea di discesa delle 

piante". 

Ai sensi dell'Allegato II, Parte I, Punto 1.8.2, del Reg. (UE) 2018/848, per "una generazione" si intende 

pertanto un ciclo di riproduzione di piante madri/altre piante che dovrebbe avvenire in condizioni 

biologiche, vale a dire da materiale riproduttivo vegetale iniziale alla pianta finale. 

Inoltre, nel caso delle piante perenni, dato che una "pianta madre" può vivere diversi anni, "una 

generazione" si riferisce ad almeno due stagioni di crescita. Dopo almeno due di queste stagioni, il 

tipo di materiale riproduttivo necessario (semi, marze, talee, ecc.) può essere raccolto dalla madre 

o da altre piante, come materiale vegetale di propagazione biologica per propagare la coltura. 

 
Autorizzazione alla produzione del materiale riproduttivo vegetale biologico in deroga, utilizzando 
materiale riproduttivo vegetale non biologico 

L'Allegato II, Parte I, Punto 1.8.6, del Reg. (UE) 2018/848, dispone che l’Autorità competente [Ufficio 

Agricoltura biologica e sistemi di qualità alimentare nazionale e affari generali (PQAI I) del MASAF] 

può autorizzare gli operatori che producono materiale riproduttivo vegetale (ditte 

sementiere/vivaisti), destinato alla produzione biologica, ad utilizzare materiale riproduttivo 

vegetale non biologico, se le piante madri o, se del caso, altre piante destinate alla produzione di 
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materiale riproduttivo vegetale, prodotti conformemente al punto 1.8.2 dell'Allegato II, Parte I, del 

Reg. (UE) 2018/848, non sono disponibili in quantità o qualità sufficiente, ed a immettere tale 

materiale sul mercato per l’uso nella produzione biologica. 

L’autorizzazione può essere rilasciata purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) il materiale riproduttivo vegetale non biologico utilizzato è trattato, dopo il raccolto, solo 

con prodotti fitosanitari autorizzati in agricoltura biologica, a meno che le autorità 

competenti dello Stato membro interessato(1) non abbiano prescritto, per motivi fitosanitari, 

un trattamento chimico a norma del Reg. (UE) 2016/2031 [Misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante] su tutte le varietà e il materiale eterogeneo di una 

determinata specie nella zona in cui sarà utilizzato il materiale riproduttivo vegetale. 

Se si usa il materiale riproduttivo vegetale non biologico sottoposto a tale trattamento 

chimico, l’appezzamento in cui si coltiva il materiale riproduttivo vegetale trattato è 

soggetto, se del caso, a un periodo di conversione; 
(1) In Italia opera il Servizio fitosanitario nazionale del MASAF, come Autorità di 

coordinamento, ed è l’Organizzazione Nazionale per la Protezione delle Piante e si articola 

nel Servizio fitosanitario centrale e nei Servizi fitosanitari regionali. 

b) il materiale riproduttivo vegetale non biologico usato non è una plantula [Pianta giovane 

originata dal seme e non taglio] di specie che hanno completato un ciclo di coltivazione in 

un unico periodo vegetativo, dal trapianto delle plantule al primo raccolto di prodotto; 

c) il materiale riproduttivo vegetale è coltivato nel rispetto di tutti gli altri requisiti pertinenti 

per la produzione vegetale biologica; 

d) l’autorizzazione a usare materiale riproduttivo vegetale non biologico deve essere ottenuta 

prima della semina o dell’impianto; 

e) l’autorità competente concede l’autorizzazione solo a singoli utenti e per una stagione alla 

volta ed elenca i quantitativi di materiale riproduttivo vegetale autorizzato; 

f) in deroga alla lettera e), l’Ufficio PQAI I può concedere annualmente un’autorizzazione 

generale per l’uso di una determinata specie o sottospecie o varietà di materiale riproduttivo 

vegetale non biologico, rendere pubblico l’elenco di specie, sottospecie o varietà e 

aggiornarlo annualmente. In tal caso, 

- l’Ufficio PQAI I elenca i quantitativi di materiale riproduttivo vegetale non biologico 

autorizzato e 

- gli operatori tengono registri dei quantitativi usati; 

g) le autorizzazioni concesse a norma del presente comma scadono il 31 dicembre 2036. 

La Nota MASAF 591391 del 24/10/2023 evidenzia la mancata ricezione di richieste di autorizzazioni 

alla produzione di materiale riproduttivo vegetale biologico in deroga ai sensi del punto 1.8.6 

dell'Allegato II, Parte I, del Reg. (UE) 2018/848. 

 
Come si applicano le disposizioni sull’autorizzazione alla produzione di materiale riproduttivo 
vegetale biologico in deroga ai sensi dall’Allegato II, Parte I, Punto 1.8.6 del Reg. (UE) 2018/848 
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L’Ufficio PQAI I può autorizzare, per l’uso nella produzione di materiale riproduttivo biologico in 

deroga ai sensi dell’Allegato II, Parte I, Punto 1.8.6 del Reg. (UE) 2018/848, tutti i tipi di materiale 

riproduttivo vegetale. Inoltre, quando gli operatori vivaistici che producono materiale riproduttivo 

vegetale non dispongono di piante madri coltivate conformemente ai requisiti stabiliti dall’Allegato 

II, Parte I, Punto 1.8.2 del Reg. (UE) 2018/848, possono essere autorizzati a produrre materiale 

riproduttivo vegetale biologico originate da materiale riproduttivo vegetale convenzionali ma 

coltivate biologicamente conformemente alle condizioni di cui al punto 1.8.6 e può essere 

etichettato come biologico con l’eventuale uso del logo biologico dell’UE. 

Un vivaio, che produce piantine di specie che hanno un ciclo colturale che si completa in una 

stagione vegetativa, può commercializzarle come piantine biologiche se il vivaio ha ottenuto 

l’autorizzazione dall’Ufficio PQAI I ad utilizzare sementi non biologiche e produrre piantine, dopo la 

semina, nel rispetto di tutti gli altri requisiti pertinenti in materia di produzione vegetale biologica 

alle condizioni stabilite nell'allegato II, parte I, punto 1.8.6, del Reg. (UE) 2018/848 quando le piante 

madri o, se del caso, altre piante destinate alla produzione di materiale riproduttivo vegetale e 

prodotte conformemente al punto 1.8.2 non siano disponibili in quantità o qualità sufficienti 

(mancanza di piante madri coltivate biologicamente per originare sementi per piantine biologiche). 

La produzione deve poi rispettare le norme di produzione biologica e in particolare le condizioni di 

cui al punto 1.8.6. 

 
Chiarimenti Ministeriali sull’autorizzazione alla produzione di materiale riproduttivo vegetale 
biologico in deroga ai sensi dall’Allegato II, Parte I, Punto 1.8.6 del Reg. (UE) 2018/848 

La Nota MASAF 591391 del 24/10/2023 evidenzia la mancata ricezione di richieste di autorizzazioni 

alla produzione di materiale riproduttivo vegetale biologico in deroga ai sensi del punto 1.8.6 

dell'Allegato II, Parte I, del Reg. (UE) 2018/848. 

Pertanto, sollecita le eventuali esigenze di autorizzazione alla produzione di materia riproduttivo 

vegetale ai sensi del punto 1.8.6 dell'Allegato II, Parte I, del Reg. (UE) 2018/848, a causa 

dell’indisponibilità in quantità o qualità delle piante madri o, se del caso, di altre piante destinate 

alla produzione di materiale riproduttivo vegetale prodotte conformemente al punto 1.8.2 

dell'Allegato II, Parte I, del Reg. (UE) 2018/848. 

 
Allegati 

Nota MASAF n. 591391 del 24/10/2023; 

 


